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Signori, 

con la presente veniamo a denunciare una grave situazione, fatta di una criminalizzazione del lavoro 
di alcuni operai di una importante azienda specializzata interna ai Cantieri Navali Fincantieri di Marghera, la 
Euro  Coibenti  srl,  la  quale  ha  risposto  in  maniera  falsa  e  scaricabarile  ad  una  segnalazione  interna  di 
inadempienza (n.787) di Fincantieri spa, avente per oggetto la SICUREZZA SUL-DEL LAVORO ed inerente 
a tre lavoratori della Azienda suddetta, da molti anni impegnati nei cantieri, anticipando già una sanzione di 
sospensione  disciplinare  e  senza  rispettare  le  norme  a  tutela  dei  lavoratori  in  tale  materia  (art.7  Legge 
300/1970).

Innanzitutto precisiamo che Isolfin Romagnola ed Euro Coibenti non ci hanno fornito il documento 
sulla sicurezza adottato dalle leggi vigenti, nonostante ce lo avessero promesso durante un incontro sindacale 
avvenuto nel dicembre 2010 presso la sede Cgil-Filtcem di Mestre, e nonostante la ns.successiva richiesta 
scritta; quindi precisiamo che i lavoratori qui sotto indicati firmano la dotazione DPI, ma che la violazione 
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non riguarda il DPI ma bensì i materiali di protezione dai residui delle lavorazioni di coibentazione (con lana 
di  vetro),  ossia  i  teli  protettivi,  dato  che  i  lavoratori  al  momento  dell’intervento  della  sicureza  interna 
Fincantieri spa (ossia della Oscar Security) stavano operando SENZA tali teli.

Questa situazione è NORMALE; nel senso che quasi sempre i lavoratori di Euro Coibenti e di 
Isol Sud operano con questi materiali di protezione ambientale e di recupero scarti di produzione, solo 
quando li  trovano già all’interno dei  vani  ove vengono inviati  per  le  attività  di  coibentazione,  non 
essendo loro abilitati  a ritirarli  da alcun magazzino o container,  la cosa non dipende da loro ma dai 
responsabili  sul  campo,  innanzitutto  dal  sig.Russello,  cui  i  lavoratori  chiedono  i  materiali  necessari  alla 
produzione, sentendosi di converso oralmente minacciare di abbandonare il Cobas, perché “rompe i …..  e 
non fa nulla”, un capo che è sempre il primo testimone di Euro Coibenti in occasione di ogni contestazione 
che  questa  Azienda  eleva  ai  suoi  dipendenti  da  quando  la  crisi  e  la  difficoltà  di  bilancio  richiede  al 
management dell Azienda stessa una contrazione del personale. Contrazione che è stata proposta a più riprese 
e sempre ritirata di fronte alle O.S., e anzi, ha dato luogo ad assunzioni a tempo determinato presso Azienda 
collegata (Isol Sud) impegnata nelle medesime lavorazioni all’interno di un unico centro di interesse che vede 
coinvolta anche Isolfin Romagnola srl. Ci rincresce evidenziare che tutto questo è grottesco, una Azienda 
come Fincantieri  che nel gioco dello scarico dei costi su altre strutture,  poi interviene,  nel  mezzo di una 
situazione di vertenze e di problematiche interne serie, che dura da molti mesi, criminalizzando al ribasso, con 
l’immediata  presa  di  posizione  Aziendale  non  ad  evidenziare  il  problema  (IL  SISTEMA APPALTI  AL 
RIBASSO), ma a sanzionare i capri espiatori di turno.

Pertanto l’intervento della Oscar Security cui è appaltata la sicurezza in Fincantieri  a Marghera, 
senza che con ciò si siano evitati gravissimi incidenti e morti sul lavoro, è stato un intervento mirato e deciso a 
tavolino.

Ma non solo.
Tale  messa  in  scena  serve  a  prevenire  eventuali  cause  di  lavoro  di  oltre  150  lavoratori  per  le 

eventuali patologie che avessero da afferire al loro sistema respiratorio in anni ed anni di lavoro dedito al 
taglio sagomazione e montaggio di coibentazioni.

NELL’INTERESSE E PER CONTO DEI LAVORATORI di EuroCoibenti, di IsolSud, e di ogni altra 
ditta di appalto e subappalto di Fincantieri di Marghera ove abbiamo vertenze ed iscritti, ed in generale 
nell’interesse di tutti i lavoratori di Marghera e della Popolazione civile di Marghera e Mestre:

….................
DIFFIDIAMO LA AZIENDA EURO COIBENTI srl dall’assumere il provvedimento menzionato nella 
lettera a protocollo n.133-2011.
CHIEDIAMO UN TAVOLO DI UNITA’ SINDACALE per la sicurezza sul-del lavoro in Fincantieri a 
Marghera con la FIOM-CGIL e le altre eventuali O.S. interessate all’argomento nei fatti, utile anche al 
lavoro di preparazione per la Manifestazione nazionale Basta Morti sul Lavoro proposta in relazione 
alla Fincantieri di Marghera.
CHIEDIAMO IL RISPETTO DELLO STATUTO DEI LAVORATORI in particolare in relazione alle 
modalità delle contestazioni disciplinari.

Distinti e cordiali saluti

Dorigo Paolo
(per il coordinamento provinciale di SLAI Cobas per il sindacato di classe, aderente alla Rete Nazionale per la 
Sicurezza sui Posti di Lavoro)
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